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ENRICO MARLETTA

C’è un prima e un do-
po nella fotografia del tessuto
economico dell’area vasta la-
riana, presentata ieri a Lario-
fiere nella diciottesima Gior-
nata dell’Economia organizza-
ta dalla Camera di commercio
di Como e Lecco. 

I numeri

Il prima, relativo al 2019, rac-
conta di un sistema in salute
(saldo della bilancia commer-
ciale positivo e in aumento;
crescita del tasso di occupazio-
ne, 67,2% a Como e 68,9% a
Lecco; fallimenti calati di un
terzo e graduale rafforzamen-
to delle forme di impresa più
strutturate), in difficoltà ma in
ogni caso solido, soprattutto
nell’ultima parte dell’anno, per
il rallentamento dell’automo-
tive tedesco. Poi tutto è cam-
biato. «Il lockdown - spiega
Marco Galimberti, presidente
della Camera di commercoi -
ha comportato un forte rallen-
tamento dell’economia lariana
già nel primo trimestre 2020 e
purtroppo ci attendiamo dati
molto negativi anche nel se-
condo. Produzione, ordini e
fatturato dell’industria coma-
sca registrano riduzioni intor-
no ai 10 punti percentuali;
quella lecchese evidenzia un
calo della produzione di oltre il
4%, mentre ordini e fatturato
scendono di 5 punti percen-
tuali. I valori dell’artigianato

Imprese e lavoro
Economia lariana
stravolta dal Covid
L’indagine. Il quadro nei dati di Camera di commercio
Como-Lecco: 598 imprese sparite nei primi tre mesi

la loro struttura organizzativa
e le competenze del personale,
ripensare la gamma dei pro-
dotti/servizi, le catene di for-
nitura e le strategie di vendita
per tornare ad essere competi-
tive. Non sarà facile né imme-
diato. Per fortuna conosciamo
il carattere combattivo delle
aziende lariane, guidate da im-
prenditori capaci e ben consa-
pevoli di non poter rinunciare
all’expertise dei propri lavora-
tori: anche dopo la crisi del
2008 il contraccolpo negativo
sull’occupazione è stato limi-
tato».

Il messaggio

Alle imprese è stato trasmesso
un messaggio di fiducia, l’im-
pegno delle istituzioni a lavo-
rare in una logica di sistema (a
Lecco, come a Como, sarà or-
ganizzato un tavolo per la com-
petitività). «La Camera non è
rimasta a guardare, ma da su-
bito ha cercato di fare la pro-
pria parte - conclude Galim-
berti - sono stati già messi a di-
sposizione 1,35 milioni di euro
per azioni concrete a sostegno
della liquidità, della sanifica-
zione e della messa in sicurez-
za degli ambienti. Stiamo lavo-
rando alla riprogrammazione
della complessiva azione a bre-
ve/medio termine, anche con
l’obiettivo di condividere pro-
gettualità nuove ed efficaci in
sinergia con gli altri attori del
territorio lariano».

tolo di studio rappresenta una 
carta in più da giocarsi per otte-
nere un posto di lavoro».

Maggiormente penalizzati
sono stati naturalmente gli in-
terinali e i dipendenti con con-
tratto a tempo determinato. In 
molti casi, infatti, i contratti a 
termine non sono stati rinno-
vati e si sono così trasformati in
una cessazione del rapporto di 
lavoro.

Sempre sul fronte occupa-
zionale, un’elaborazione di Pt-
sclas su dati di Unioncamere 
Lombardia, ha evidenziato co-
me, in questa crisi, il 40% delle 
imprese lariane ha fatto ricorso
allo smart working, mentre il 
20% delle aziende comasche ed
il 15% di quelle lecchesi ha ri-
dotto il personale.

che per effetto del blocco dei li-
cenziamenti ma le conseguen-
ze del lockdown si sono viste 
nei flussi registrati nei centri 
per l’impiego.

Nei primi tre mesi dell’anno,
infatti, gli avviamenti nel Co-
masco sono calati del 16,3% e 
nel Lecchese del 10,8%.

In particolare, la flessione ha
interessato il settore delle co-
struzioni (-28,3% nell’area la-
riana) e quello dell’industria 
manifatturiera (-16,7%).

Menicatti ha osservato che,
in questa specifica fase con-
giunturale, hanno avuto mag-
giori possibilità coloro che so-
no in possesso di una laurea. 
«Questi dati – ha affermato – 
sembrano indicare che, soprat-
tutto nei momenti di crisi, il ti-

ai primi quattro mesi del 2019.
Come per quasi tutti gli altri

parametri relativi allo stato di 
salute dell’economia lariana, 
anche l’occupazione risultava 
in crescita fino all’arrivo della 
pandemia. Nel 2019, infatti, il 
tasso di disoccupazione è cala-
to dal 7,3 al 6,4% a Como e dal 
5,6 al 5,3% a Lecco, mentre il 
tasso di occupazione è passato 
dal 66,7 a 67,2% nel Comasco e 
dal 68 al 68,9% nel Lecchese.

Il lavoro ha finora tenuto an-

do dal 21 aprile al 17 giugno, la 
cig in deroga autorizzata dalla 
Regione con la motivazione 
Covid-19 è stata di 6,6 milioni di
ore, ossia più di tutta la cassa 
utilizzata nell’intero 2019. Sul 
nostro territorio sono state 
coinvolte da questo specifico 
ammortizzatore sociale 7.900 
imprese e 22.600 lavoratori. 
Sono cresciuti anche i fallimen-
ti e le procedure concorsuali, 
segnando un incremento del 
6,4% nel quadrimestre rispetto

so il ricorso alla cassa integra-
zione: un elemento che preoc-
cupa in vista dei prossimi mesi.

I dati sono stati presentati da
Carlo Guidotti, dell’ufficio stu-
di della Camera di commercio, 
e Gianni Menicatti, ricercatore 
di Ptsclas.

Nell’area lariana, la cassa in-
tegrazione autorizzata dal-
l’Inps nel primo trimestre è sta-
ta di 2,3 milioni di ore, con un 
incremento del 55,1% rispetto 
all’anno precedente. Nel perio-

Lavoro
Grande incertezza

sul post emergenza

Si inverte trend positivo

registrato lo scorso anno

Nel primo trimestre 
del 2020, ha detto ieri Marco 
Galimberti, presidente della 
Camera di commercio di Como
e Lecco, l’occupazione ha so-
stanzialmente tenuto, nono-
stante la crisi Covid, ma è esplo-

Occupazione, per ora una tenuta
Esplosa la cassa integrazione

Un crollo anche per l’export
Como e Lecco calano dell’8,5%

Nel primo trimestre 
del 2020, il saldo della bilancia 
commerciale lariana si è mante-
nuto positivo per un miliardo di 
euro, con un incremento del-
l’1,8% sullo stesso periodo del-
l’anno precedente. Tuttavia, il 
dato si spiega con il calo delle im-
portazioni che è stato più mar-
cato rispetto a quello del-
l’export. Secondo i dati presen-
tati ieri dall’ufficio studi della 

Camera di commercio di Como 
e Lecco, infatti, l’export totale la-
riano da gennaio a marzo è stato
di 2,4 miliardi, con una riduzio-
ne del 4,5%, più grave rispetto a 
quella regionale (-3%) e nazio-
nale (-1,9%). La performance 
negativa della Lombardia da so-
la contribuisce per 0,8 punti 
percentuali alla flessione su ba-
se annua dell’export nazionale.

L’import delle province di

Como e Lecco ha raggiunto in-
vece quota 1,4 miliardi, con un 
crollo dell’8,5% (-5% in Lom-
bardia e -5,9% in Italia).

Entrando nel dettaglio, per
quanto riguarda le esportazioni 
l’industria, esclusa la meccani-
ca, vale il 32,2% del totale (in ca-
lo del 3,7%), il settore metalmec-
canico pesa per il 21,6% (e ha su-
bito un pesante ribasso: -12,3%) 
e quello tessile per il 16,3% 

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 357411 Fax 0341 368547

ECONOMIASONDRIO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0342 535511 Fax 0342 535553

sono dello stesso tenore: in en-
trambe le province sono tutti
compresi nella forbice tra -9%
e -11%. In diminuzione il valo-
re aggiunto di commercio (Co-
mo -8%; Lecco -5,5%) e servizi
(rispettivamente -7% e -15%).
Per ora sembra tenere l’occu-
pazione, ma è esplosa la cassa
integrazione in deroga; nei
prossimi mesi le mancate as-
sunzioni e rinnovi di contratti
si faranno sentire». 

 Una dato eloquente tra i
molti numeri, preceduti dal
segno meno, è quello relativo
alla demografia di impresa.
Nei primi tre mesi dell’anno
sono andate in fumo 589 im-
prese (saldo tra le nuove attivi-
tà e le cessazioni) ed è il dato
peggiore degli ultimi dieci anni
con due settori chiave come si-
stema moda e legno-arredo in
maglia nera.

Alcuni comparti si sono
completamente fermati (basti
pensare al turismo con 120 mi-
lioni di mancata spesa dei turi-
sti nell’area lariana solo tra
marzo e maggio), altri hanno
lavorato a pieno ritmo (come
ad esempio il farmaceutico o la
filiera legata ad alcuni com-
parti dell’alimentare). 

Un contesto molto com-
plesso da cui sortirà un “mon-
do nuovo”. «Come dopo il
2008, non ci potrà essere un ri-
torno allo status quo - conti-
nua il presidente Galimberti -
le aziende dovranno innovare

Marco Galimbetri, presidente della Camera di commercio Como Lecco 
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scolastici e sulla formazione». 
Secondo il presidente dell’Or-
dine dei consulenti del lavoro, 
Matteo Dell’Era, «tagliare l’Iva
non significa far ripartire i con-
sumi, in quanto bisognerebbe 
poter controllare il mercato vi-
sto che anche col taglio i prezzi
potrebbero non calare. La ri-
partenza – aggiunge Dell’Era - 
inizia se si taglia il cuneo fiscale
che costa tanto all’azienda e la-
scia meno soldi a disposizione 
dei lavoratori, penalizzando 
così da un lato la competitività 
delle nostre imprese nel con-
fronto estero e dall’altro il mer-
cato in quanto i lavoratori han-
no meno da spendere».  
M. Del. 

nesimo modulo. Abbiamo 
competenze inespresse, per-
ché imbrigliati dalla follia pura
di moduli complicatissimi e 
senza senso».

Il rilancio del Paese, aggiun-
ge, passa anche da un piano di 
infrastrutture digitali «in 
quanto veicolo di semplifica-
zione. Invece si ragiona su auto
elettriche e monopattini di-
menticando che solo marginal-
mente toccano l’industria ita-
liana che vive di subfornitura 
di automotive tradizionale. La 
realtà – conclude – è che il Pae-
se sta perdendo un mare di 
competenze e che, più che sui 
monopattini, gli aiuti devono 
andare sull’acquisto di libri 

cessità di regole che semplifi-
chino la vita alle imprese «af-
finché possano dedicarsi esclu-
sivamente al proprio lavoro al 
pari di noi, impegnati invece 
dietro a norme assurde».

Rocca sottolinea la difficol-
tà, per i consulenti d’azienda, di
rendersi utili affiancando di 
più le imprese in scelte strate-
giche «anziché perdere tempo 
nel mettere la giusta X sull’en-

tempo in questioni burocrati-
che. È tutto complicato, e an-
che questa ultima ondata di 
norme dei vari decreti di Go-
verno non mostra alcun dise-
gno di rilancio del Paese». 

Antonio Rocca, presidente
dell’Ordine provinciale dei 
commercialisti, più che al ta-
glio delle imposte che, afferma,
«comunque darebbe respiro 
all’economia», guarda alla ne-

I professionisti
Antonio Rocca, presidente

dei commercialisti

«La burocrazia appesantisce

ogni compito e lavoro» 

«Per quanto riguarda 
noi e le imprese nostre clienti, 
il Paese riparte se ci mettono in
condizione di lavorare senza 
perdere una gran quantità di 

«Già avere regole semplici 
sarebbe un passo in avanti»

Matteo Dell’Era,consulenti lavoro

vogliono mettere in campo per
una necessaria riorganizza-
zione fiscale. Tagliare l’Irpef
che grava sul mondo del lavoro
significa migliorare la doman-
da interna, ma vanno anche
aggiunti forti incentivi ai con-
sumi su certi settori, come
l’automotive».

materiali». Il primo passo per
dare sollievo a famiglie e con-
sumi passa da un taglio dell’Ir-
pef per lavoratori e pensiona-
ti. Lo afferma il segretario ge-
nerale della Uil del Lario, Sal-
vatore Monteduro, secondo
cui «ora conta capire quali e
quante risorse pubbliche si

corda che «già prima del-
l’emergenza Covid chiedeva-
mo una riforma fiscale com-
plessiva, che riducesse le dise-
guaglianze purtroppo accen-
tuatesi in questo periodo. Ora
più di prima diciamo che, co-
me indica la Costituzione, la
tassazione deve essere pro-
gressiva, insieme al recupero
dell’evasione fiscale e contri-
butiva». 

Nella prospettiva dell’arri-
vo di 172 miliardi dal Recovery
Fund che potrebbero essere
destinati all’Italia Riva sotto-
linea che tali risorse vadano
«investiti a beneficio delle fu-
ture generazioni, affinché
l’utilizzo sia pianificato al me-
glio visto che toccherà a loro
l’onere futuro della restituzio-
ne». 

Per la segretaria generale
della Cisl di Monza e Lecco, Ri-
ta Pavan, «più del solo taglio
dell’Iva serve una riforma che
abbassi la pressione fiscale
complessiva per aiutare i con-
sumi. Sia la riduzione del cu-
neo fiscale – aggiunge Pavan –
sia un’ulteriore detassazione
dei premi di produzione lasce-
rebbero più soldi in tasca ai la-
voratori e minori costi alle im-
prese. Il Paese riparte se si in-
veste in sanità pubblica, soste-
gno strutturale alla famiglia,
sblocco delle grandi opere e
investimenti materiali e im-

MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

 Perlopiù bocciata
dagli industriali convinti che
non serva a far ripartire i con-
sumi, un taglio dell’Iva ipotiz-
zato al termine degli Stati ge-
nerali dell’economia dal presi-
dente del Consiglio Giuseppe
Conte divide la politica.

Fra le parti economiche lo-
cali già ieri Confindustria Lec-
co e Sondrio metteva in guar-
dia sul rapporto fra costi e be-
nefici di una misura che pese-
rebbe sulle casse pubbliche fra
i 4 e i 10 miliardi, mentre per
Api Lecco serve abbassare la
tassazione sui redditi anziché
quella sui consumi.

Il taglio sarebbe invece
«una soluzione di breve perio-
do» secondo Confesercenti
Lecco, mentre per Confarti-
gianato «è l’ennesimo procla-
ma, per un’idea isolata da inse-
rire invece in una riforma fi-
scale ampia». Oggi a dire la lo-
ro su cosa, fra taglio di impo-
ste, riduzione del costo del la-
voro e piano nazionale di in-
frastrutture aiuterebbe di più
la ripartenza del Paese e in
particolare dell’economia lec-
chese sono i professionisti
(commercialisti e consulenti
del lavoro) e i sindacati pro-
vinciali.

Il segretario generale della
Cgil di Lecco, Diego Riva, ri-

Per i sindacati va preparata una riforma fiscale complessiva

«Abbassare la tassazione sul lavoro
E investimenti per aiutare i giovani» 
La ripartenza. Con i consumi al palo il problema numero uno è come stimolare la domanda
I sindacati concordano sulla necessità di una riforma fiscale che riduca le diseguaglianze 

Le scadenze
fiscali 
La delusione
delle imprese

Professionisti e im-
prese si dicono delusi da rinvio
dal 30 giugno al 20 luglio delle
scadenze fiscali. Sembrava in-
fatti che i nuovi termini venis-
sero spostati a dopo l’estate.

«Ci aspettavamo una proro-
ga a settembre – afferma il
presidente dell’Ordine dei
commercialisti, Antonio Roc-
ca -, ma così non è stato. E que-
sto crea prevedibili difficoltà a
diversi contribuenti». 

Aver rinviato a luglio, come
annunciato l’altro ieri da un
comunicato stampa del mini-
stero dell’Economia e finanze,
le imposte sui redditi per i
contribuenti Isa e per i forfet-
tari non risolve certo alcun
problema di liquidità delle im-
prese, oltre al fatto che le
aziende con fatturati oltre i 5
milioni di euro sono rimaste
escluse. 

«Comunque sia, i privati de-
vono comunque pagare entro
il 30 giugno – sottolinea Rocca
-. Non se ne comprende la logi-
ca, tantopiù che questa con-
cessione è stata fatta passare
come richiesta dei consulenti
delle aziende che non sareb-
bero in grado di rispettare la
scadenza prefissata. Ma non è
così: la realtà è che siamo
inondati da una marea di nor-
me che si accavallano e, so-
prattutto, a causa del
lockdown, le imprese sono ri-
maste in forte arretrato con la
preparazione e soprattutto
con la difficoltà fisica di poter-
si spostare per la consegna dei
documenti». 
M. Del. 

n «Aiuterebbe
un’ulteriore 
detassazione 
sui premi 
di produzione»
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I report presentati a Lariofiere durante la 18^ Giornata
dell’Economia

Gli effetti dell’emergenza sanitaria e le prospettive future. Galimberti
(Camera di Commercio): “Impatto drastico ma insieme ne usciremo”

ERBA – Si è svolta a Lariofiere la tradizionale Giornata dell’Economia giunta alla sua
XVIII edizione. Con l’occasione la Camera di Commercio Como Lecco ha presentato
la ‘fotografia’ del tessuto economico lariano, analizzandone l’evoluzione dall’anno
passato ai primi mesi del 2020.

Marco Galimberti
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Durante l’appuntamento sono stati presentati due grandi report, “Le traiettorie
interrotte dell’economia lariana” e “Scenari economici di mercato del territorio
lariano favorevoli allo sviluppo di investimenti”. Ad aprire i lavori è stato il presidente
della Camera di Commercio Como Lecco Marco Galimberti: “Nel lavorare su questi
report era importante partire dalla situazione di fine 2019: per molti settori, infatti, a partire
dal turismo, i valori rappresentano un picco massimo che si dovrà cercare di recuperare nel
più breve tempo possibile” ha commentato, aggiungendo “l’impatto dell’emergenza
sanitaria sulla nostra economia è stato drastico, ma insieme ne usciremo”.

Il 2019 in sintesi

Il 2019, in sintesi, ha visto il saldo della bilancia commerciale positivi a in aumento: +4,6
miliardi di euro (+2,8% contro il -6,6% lombardo, che è pure negativo per oltre 7 miliardi);
un tasso di disoccupazione in calo (per Como dal 7,3% al 6,4%, per Lecco dal 5,6% al 5,3%)
e un tasso di occupazione in crescita (per Como dal 66,7% al 67,2% e per Lecco dal 68% al
68,9%); una riduzione della mobilità lavorativa grazie ad un aumento dei posti di lavoro
nell’area lariana; fallimenti calati di un terzo, protesti del 3,8%; cassa integrazione
aumentata di un quarto, restando su valori molto inferiori rispetto a quelli degli anni della
crisi; graduale rafforzamento delle forme di impresa più strutturate e, infine, una forte
crescita dei flussi turistici con arrivi a presenze nell’area lariana pari a +11% (a Como
entrambi +10%, a Lecco addirittura +20%) e turisti stranieri in crescita a doppia cifra
(+14%).
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Gi effetti dell’emergenza Coronavirus

Su questa situazione positiva e promettente si è abbattuta la tempesta dell’emergenza
sanitaria legata al Coronavirus: “Il Covid19 ha cambiato tutto drasticamente – ha
commentato Galimberti – il lockdown ha comportato un forte rallentamento dell’economia
lariana già nel primo trimestre 2020 e purtroppo ci attendiamo dati molto negativi anche nel
secondo. Produzione, ordini e fatturato dell’industria comasca registrano riduzioni del 10%,
quella lecchese evidenzia un calo della produzione di oltre il 4% mentre ordini e fatturato
sono scesi del 5%”. Dello stesso tenore, come evidenziato, i valori dell’artigianato: “In
entrambe le province sono tutti compresi tra -9 e -11% – ha detto Galimberti – sul fronte
commercio e servizi il valore aggiunto è in diminuzione, rispettivamente -8 e -7% a Como e
-5,5 e -15% a Lecco. Per ora sembra tenere l’occupazione ma è esplosa la cassa integrazione
in deroga, sicuramente nei prossimi mesi le mancate assunzioni e i rinnovi di contratti si
faranno sentire”.



Covid: “Impatto drastico sull’economia lariana:”. Perse 589 imprese |
5

Documento creato dal sito lecconotizie.com

1,35 milioni di euro per le imprese lariane

“In questa difficile situazione la Camera di Commercio non è rimasta a guardare – ha
proseguito Galimberti – ma da subito ha cercato di fare la propria parte. Sono già stati messi
a disposizione 1,35 milioni di euro per azioni concrete a sostegno della liquidità, della
sanificazione e della messa in sicurezza degli ambienti. Stiamo lavorando alla
riprogrammazione della complessiva azione a breve/medio termine, anche con l’obiettivo di
condividere progettualità nuove ed efficaci in sinergia con gli altri attori del territorio
lariano”.

Carlo Guidotti

Il report “Traiettorie interrotte dell’economia lariana”

Il corposo report economico e statistico (clicca qui per visualizzarlo completo) è stato

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2020/06/Report_Il-sistema-economico-produttivo-lariano-2020_compressed-1.pdf
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presentato da Carlo Guidotti, Responsabile U.O. Studi e Statistica della Camera di
Commercio, e Gianni Menicatti, Ricercatore Ptsclas.

Di seguito i dati principali:

Demografia di impresa (1° trimestre 2020): 
iscrizioni di imprese: -17,5% rispetto al 1° trimestre 2019 (Como -20%; Lecco -13,9%)
cessazioni: -8,6% (Como -9,1%, Lecco -7,8%).
saldo: -589 imprese (-0,8%), il peggiore degli ultimi 10 anni
Import/Export (1° trimestre 2020)
export totale lariano: 2,4 miliardi di euro (-4,5%; Lombardia -3%; Italia -1,9%)
import totale lariano: 1,4 miliardi di euro (-8,5%; Lombardia -5%; Italia -5,9%)
saldo bilancia commerciale: +1 miliardo di euro (+1,8%)

 

Cig, fallimenti, protesti (area lariana, prima parte del 2020)
cassa integrazione autorizzata dall’INPS nel 1° trimestre: 2,3 milioni di ore (+55,1%)
cassa in deroga autorizzata dalla Regione (21/4-17/6): 6,6 milioni di ore (più tutta la
Cig 2019). 7.900 imprese e 22.600 lavoratori coinvolti
fallimenti e altre procedure concorsuali nel 1° quadrimestre: +6,4%
importo protesti nel 1° trimestre: -51,8%
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Gianni Menicatti
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Il settore del turismo

Nel report un ampio approfondimento è stato dedicato al settore turistico, volano di
sviluppo sempre più strategico per l’intero tessuto economico. A presentarlo Giuseppe
Rasella, Membro di Giunta Camera di Commercio Como-Lecco con delega a
Turismo e Cultura.
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Giuseppe Rasella

Report “Scenari economici e di mercato del territorio lariano favorevoli allo
sviluppo di investimenti”

Nel corso della mattinata sono stati anche presentati da Lorenzo Bellicini (Direttore
Cresme Ricerche) i dati del focus dedicato al settore immobiliare che, come spiegato,
“costituirà il punto di partenza per future iniziative di approfondimento sul tema. Importanti
infatti sono le opportunità, le connessioni e le sinergie attivabili tra evoluzione della
domanda abitativa, investimenti immobiliari in senso ampio e sviluppo di intere filiere
economiche tra cui sicuramente figura quella turistica”. Qui il report completo

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2020/06/Rapporto-finale__Scenari-eocnomici-e-di-mercato-del-territorio-lariano-favorevoli-allo-sviluppo-di-investimenti_compressed.pdf

